
 

        9 aprile 1944 

Carissimo Alberto 

Sono ormai 5 giorni che non ti faccio avere mie notizie, mi spiace averto fatto preoccupare… 

Ti penso tutti i giorni e ti sogno tutte le notti, sogno di passeggiare al parco con te, di ridere, andare 

in bicicletta insieme a te… 

Io ti amo e mi viene da piangere all’idea di non poterti vedere, forse non ci rivedremo mai più… ti 

confesso che vorrei morire in questo momento… mi hanno portato via tutto… la casa, la famiglia, 

gli amici, i miei averi, la dignità… TE… mi hanno portato via te e questo, tutto questo, non lo posso 

più patire… siamo ancora chiusi in questo treno buio, mia sorella si è ammalata e io sto morendo di 

preoccupazione… vorrei mandare indietro il tempo, vorrei non essere mai nata, potrei rinunciare a 

tutte le bellezze della vita – pur di non vederle strappate a questo modo… 

Spero di poterti scrivere nuovamente…. 

Con Amore 

Per sempre tua 

Susanna 

 

Da Elisa Guida, Senza perdere la dignità. Una biografia di Piero Terracina, Viella, Roma, 2021, 

p.167 


